
Ha vendicato il figlio di quindici an-
nipresoaschiaffi inpubblico.Perfar-
lo ha scelto lo stesso luogo dove due
settimane prima l’offesa era stata
consumata: una sala giochi di Alta-
mura.Alpostodelloschiaffoduecol-
pi di pistola che hanno ucciso Filip-
po Dininno di 26 anni, lavando col
sangue l’onta della vergogna.
Mercoledìsera icarabinieria tardase-
rata, al termine di serrate indagini,
hanno arrestato il presunto killer del
giovane:NunzioArtellis,39anni,pa-
dre del ragazzo schiaffeggiato. Tutta
la vicenda sarebbe cominciata da
uno schiaffo che il ventiseienne ave-
vadatoadunragazzinodi15anni, fi-
gliodelpresuntoomicida,che loave-
va preso in giro in pubblico, chia-
mandolo «Z’fun» (sifone) nella sala
giochiCocunudiviaArnaldoDaBre-
scia. Un nomignolo con cui veniva
inrealtàchiamatoil fratellodiDinin-
no, Stefano, che cinque anni fa,

quando aveva solo 20 anni, era stato
a sua volta ucciso in un agguato.
Dopo lo schiaffo non è successo al-
tro, e l’episodio sembrava essere fini-
to lì. Ma secondo l’accusa, il padre
del ragazzinononpoteva sopportare
l’affronto subito dal figlio. Due setti-
manedopo l'episodio, ilpadredel ra-
gazzino sarebbe quindi andato nella
stessa sala giochi armato con una pi-
stola. Avrebbe affrontato a volto sco-
perto Dininno e, di fronte ad alme-
no ottopersone, avrebbe sparatopiù
voltecolpendoloduevoltee ferendo-
logravemente.Dopoesserestatoferi-
to, Dininno fu condotto in ospedale
da uno dei clienti della sala giochi
mamorìdurante l’interventochirur-
gico. Secondo quanto accertato dai
carabinieri, iproiettili cheucciseroFi-
lippo Dininno furono sparati con
una pistola calibro 9x21, stessa arma
di cui è in possesso, illegalmente, il
presuntoomicida.Leaccuseneicon-

fronti dell'uomo sono di omicidio
volontario aggravato dalla premedi-
tazione e dai futili motivi, e di porto
e detenzione illegale di arma da fuo-
co.
Secondo gli investigatori, l’arrestato,
che si proclama innocente, e la vitti-
ma, sarebbero entrambi legati ad
esponenti della criminalità locale al-
tamurana. Scandagliati per giorni gli
ambienti malavitosi ai quali sia Di-
ninno che Artellis erano vicini, sono
emersipesanti indiziacaricodiArtel-
lis che, su disposizione del pm della
ProcuradiBariAntoninoLupo,èsta-
to arrestato.
Nunzio Artellis in passato è stato
coinvolto in alcune operazioni dei
carabinieri e della Direzione Distret-
tuale Antimafia. Artellis era finito in
manette due volte nel 2002: amarzo
nell'ambito dell'operazione “Canto
del Cigno” quando furono arrestate
oltre130personeeaottobrenel'ope-
razione “Siria” quando furono arre-
state 32 persone.

Che la camorra fosse tra le principali
cause di morte in Campania era più di
unsospetto.Maiperò, finora,si erapen-
sato che potesse assolvere al suo maca-
bro compito anche senza ricorrere alle
armi. Ora c'è quasi una certezza: in otto
comuni, spalmati su un territorio di
confine tra due province, i clan hanno
silenziosamenteucciso, negli ultimi an-
ni, migliaia di persone. Avvelenando la
terra su cui vivevano; intossicando l'ac-
quachebevevanoeicibichemangiava-
no. Nelle viscere del «triangolo della
morte»comprendenteicomunidiAcer-
ra, Bacoli, Caivano e Giugliano in pro-
vincia di Napoli e Aversa, Castelvoltur-
no,MarcianiseeVillaLiternonelCaser-
tano, l'ecomafia ha occultato abusiva-
mente oltre un milione di tonnellate di
rifiuti tossici. L'innesco di questa bom-
ba batteriologica a rilascio lento ha stra-
volto il genoma locale. I risultati sono
in uno studio sanitario commissionato
dalla Protezione civile all'Oms, a cui

hannopartecipatoCnr, Istitutosuperio-
re di sanità, Arpa Campania, Osservato-
rio epidemiologico regionale e Registro
campanodellemalformazionicongeni-
te. Cifre inquietanti: nell'area interessa-
ta la mortalità generale è stata più alta
del 2% rispetto alla media regionale e
nazionale, trascinata da un aumento
esponenzialedelleneoplasie:+2%ditu-
mori al polmone negli uomini; +4% di
tumorial fegatonegliuominie+7%nel-
le donne; +5% di tumori allo stomaco
tra la popolazione maschile. In netta
ascesaanche i tumori ai reni eallavesci-
ca, i sarcomi dei tessuti molli e i linfomi
nonHodgkin.Quandononhannopor-
tatodirettamentealla tomba, leporche-
rie sversate dalla camorra (inerti di lavo-
razioni industriali, bidoni tossici) han-
no prodotto un'altissima incidenza di
malformazioni congenite del sistema
nervoso e dell'apparato uro-genitale: il
trend supera l'80%.
LostudioèstatopresentatoaNapolidal

Commissariodigovernoper l'emergen-
za rifiuti, Guido Bertolaso, e dal presi-
dente della Giunta regionale, Antonio
Bassolino, che ha lanciato l'operazione
«Missione Possibile»: una campagna
straordinaria di bonifica nell'area del li-
torale domitio-flegreo. «Occorreranno
trenta mesi - ha annunciato Bassolino -
perché nei territori interessati, che rap-
presentano l'11,54% della superficie re-
gionale e in cui vivono oltre un milione
e duecentomila persone, vengano ripri-
stinate le condizioni minime di vivibili-
tà». Già pronti 110 milioni di euro: 70 li
metterà a disposizione il governo, gli al-
tri 40 saranno attinti dai Fondi europei.
Quattroledirettricid'intervento:discari-
che, cave, rifiuti abbandonati e rifiuti
tossici e pericolosi. Successivamente al-
la bonifica, scatterà la rinaturalizzazio-
ne.E,perevitarepericolosi ritornialpas-
sato, laRegionehagiàprontounproget-
to di controllo e monitoraggio in 77 co-
muni attraverso presidi permanenti, vi-
deosorveglianza e controllo satellitare.
 mas.ama.

QUARANTOTTO indagati che nel giro di un

mese si potrebbero trasformare in imputati

con le richieste di rinvio a giudizio. Trentano-

ve partite truccate. L’indagine dei pm napole-

tani Filippo Beatrice

e Giuseppe Narducci

sul calcio truccato ha

imboccato la dirittura
d’arrivo.Riservando,nel tratto ter-
minale,unaseriedisorprese.Ciso-
no 7 indagati mai comparsi prima
e 15 partite nuove sulle quali negli
ultimimesi si sono accesi i rifletto-
ri degli inquirenti.
GIACCHETTE NERE
Cominciamo dai primi: sono gli
arbitri Tiziano Pieri, Paolo Bertini,
GianlucaPaparesta,StefanoCassa-
rà e Antonio Dattilo; l'assistente di
linea Marcello Ambrosino; l’ex di-
rettoregeneraledelMessinaAnge-
lo Mariano Fabiani, da pochi gior-
ni in forza alla Salernitana (serie
C1, girone B). A tutti, nell’avviso
diconclusionedelle indaginipreli-

minarinotificato ieridaicarabinie-
ri, viene contestato il reato di asso-
ciazione a delinquere, lo stesso ca-
po d'imputazione che la Procura
ipotizza per Luciano Moggi, Anto-
nio Giraudo, Innocenzo Mazzini,
Paolo Bergamo, Pierluigi Pairetto,
Tullio Lanese, Massimo De Santis,
Maria Grazia Fazi, Gennaro Maz-
zei, Francesco Ghirelli, Duccio Ba-
glioni, Ignazio Scardina, Salvatore
Racalbuto,MarcoGabriele.Per tut-
tigli altri indagati, tracui l'expresi-
dente della Figc, Franco Carraro, e
numerosi dirigenti federali e di
squadredellamassimaserie, l'accu-
sa più lieve di concorso in frode
sportiva.
SULLO STRETTO
E per nuove quindici partite che

entrano nell’indagine (nella tabel-
la a fianco) ce n’è una “stralciata”.
È Reggina-Juventus, la sfida dive-
nutacelebreperchéal terminedel-
lacontesa LucianoMoggihachiu-
so in uno stanzino l’arbitro
Gianluca Paparesta: gli atti sono
stati trasmessi per competenza al-
la Procura di Reggio Calabria.
L’avvisodiconclusionedelle inda-
gini preliminari allarga notevol-
mente il perimetro dell'inchiesta.
Al centro delle nuove indagini, c'è
la figura di Fabiani, che si dà un
gran da fare non solo per favorire
direttamente il Messina, ma an-
che per alterare i risultati di altre
partite. E così, per Roma-Juve del
2005, la contestazione parla di
«sorteggio arbitrale manipolato».
Indagati, oltre ai soliti Moggi e Gi-
raudo, e gli ex designatori Berga-
mo e Pairetto, lo stesso Fabiani, la
Fazi (impiegata della Figc), i com-
ponentidella ternaarbitraleSalva-
tore Racalbuto, Narciso Pisacreta e
Marco Ivaldi, il quarto uomo Mar-
co Gabriele. Per Messina-Fiorenti-
na, invece, risultanoindagatiMog-
gi,Fabiani, l'arbitroGianlucaPapa-
resta e il quarto uomo Antonio
Dattilo.
AMMONIZIONI PILOTATE
PerMessina-Reggina sono indaga-
ti per frode sportiva i soli Moggi e

Racalbuto, che avrebbe
“dolosamente” ammonito Mesto
della Reggina per fargli saltare il
successivo incontro tra i calabresi
e la Juve. Il nome di Fabiani spun-
ta anche nell'indagine su Juve-Mi-
lan: l'ex dg siciliano e Moggi sono
indagati in concorso con l'arbitro
PaoloBertini,peraver fattofraudo-
lentemente conseguire un risulta-
to favorevole ai bianconeri. Per
Brescia-Bologna sono indagati
Moggi, Fabiani e l'arbitro Papare-
sta, il quale ammonì i bresciani
Guana e Mannini già diffidati, per
tagliarli fuori dalla successiva sfida
con il Messina. E si va a Messi-
na-Parma. Indagati: Fabiani, Mog-
gi, Bertini e Dattilo, che si sarebbe-
roadoperatiper farvincere ipelori-
tani. Moggi, Fabiani e Paparesta ri-
sultano indagati per Sampdo-
ria-Siena per l'ammonizione di Si-
mone Inzaghi della Sampdoria,

successiva avversaria della Juven-
tus. Il nome dell'ex dirigente del
Messina compare poi, insieme a
quellidiMoggiediBertini,nell'in-
daginesuSiena-Messina: anche in
questo caso i tre si sarebbero ado-
perati per un risultato favorevole
ai siciliani. Fabiani con Bertini è
anche coinvolto per le ammoni-
zioni dei calciatori della Fiorenti-
na Viali e Obodo in Inter-Fiorenti-
na. I due calciatori viola saltarono
per squalifica il successivo incon-
tro dei bianconeri a Firenze. Infi-

ne,Fabiani, conMoggie l'assisten-
te Marcello Ambrosini, è indagato
per Lazio-Juventus.
E BORRELLI INDAGA
Messe insieme queste novità, l’Uf-
ficio indagini della Figc è pronto a
riattivare il fronte sportivo, che
tanti sconquassipromisenell’esta-
te scorsa, perpoi essereviavia ridi-
mensionato da appelli e arbitrati.
Gli007 federali, guidati da France-
sco Saverio Borrelli, torneranno
ad occuparsi dello scandalo di cal-
ciopoli ma solo per le posizioni
nuove: l’ordinanzadichiusuradel-
le indaginipreliminarideiduepm
napoletani accorpa anche i casi
già giudicati dalla giustizia sporti-
vae che pertantonon saranno og-
getto di nuova inchiesta.

Calciopoli non è finita
Paparesta indagato
sospetti su Juve-Milan
Napoli, chiuse le indagini. Nuovi arbitri coinvolti
Nel mirino altre 15 partite del campionato 2004-05

Dallaprossima stagione non sarà
più compito delle forze dell’ordi-
ne vigilare nella sicurezza dentro
agli stadi, ma spetterà agli
steward delle società. Gli «addet-
tiallapubblica incolumitàpresso
gli impianti sportivi», secondo il
protocollo siglato ieri fra il mini-
stro dell’Interno Giuliano Ama-
to, il residente del Coni Gianni
Petrucci e il presidente della Fe-
dercalcio Giancarlo Abete. Poli-
zia e carabinieri, invece, si occu-
peranno della sicurezza esterna
agli impianti sul modello di
quanto avviene già in altri paesi,
in primis l’Inghilterra. Per diven-
tarestewardsarànecessariosegui-
re gli obbligatori corsi di forma-
zione che inizieranno a giugno
negli impianti dell’Acqua Aceto-
sa del Coni e saranno finanziati
dal Comitato Olimpico chestan-
zierà 150mila euro. «Non possia-
mo-haspiegato ilministroAma-
to - prendere 1.500 persone e
metterleneglistadiconlapettori-
nadaaddetti.Occorreunaforma-
zioneadeguata».Lesocietà, inve-
ce, saranno obbligata a rispettare
standard di reclutamento e for-
mazione (ad esempio non potrà
accedere ai corsi chi in passato è
stato colpito da Daspo) pena la

mancata concessione della licen-
za per la partecipazione al cam-
pionato. Saranno inoltre i club
ad individuare gli steward per le
singole partite, mentre i questori
provvederanno a raccogliere gli
elenchi degli addetti, e ad accer-
tarne i requisiti eadisporreverifi-
chesulla loroattività, che inogni
casosaràespletatasottoilcontrol-
lo di personale delle forze di poli-
zia.LaFigc,dapartesua,nomine-
rà il Coordinatore nazionale de-

gli steward, che
parteciperà al-
l’Osservatorio
nazionale sulle
manifestazioni
sportive. Gli
steward, ha os-
servato Amato,
«dovranno an-
che essere suffi-

cientemente numerosi». Uno
ogni 250 spettatori, secondo la
stimadelpresidentedell’Osserva-
torio, il prefetto Antonio Manga-
nelli.Malapresentazionedelpro-
tocollod’intesaèstataanchel’oc-
casione per fare “il tagliando” al-
le nuove norme contenute nel
decretoAmatosulla sicurezzane-
gli stadi a due mesi dalla sua en-
trata in vigore. Una verifica che
segnaladatiestremamentepositi-
vi soprattutto dal punto di vista
del numero dei feriti fra le forze
dell’ordine (-93%) e delle gare in
cui ci sono stati feriti (-83,7%).
Undiscorso aparte, però, lo han-
no meritato gli incidenti del-
l’Olimpico in occasione della ga-
ra di Champions League fra Ro-
ma e Manchester. «Non c’è dub-
bio che forse un poliziotto ha ec-
ceduto usando il manganello
contrountifosoaterra,magiudi-
care la polizia italiana solo da
quell’immagine è deformante»,
hacommentato ilministroAma-
to. Che però non ha risparmiato
una frecciata alle autorità inglesi
che tanto hanno contestato
l’operato della nostra polizia:
«Credo - ha proseguito - che an-
che il mio collega inglese sia di-
spiaciuto per i tifosi del Manche-
ster che hanno girato ubriachi
per tutto il giorno a Roma».

Borrelli pronto
ad attivare gli 007
della Federcalcio:
si riapre anche
il fronte «sportivo»

ACCORDO VIMINALE-FEDERCALCIO

Amato: «Stop ai poliziotti dentro gli stadi
Gli inglesi? Pensino ai loro tifosi ubriachi»
■ di Massimo Solani / Roma

Ancora il Tar. Stavolta quello del Lazio, che
ieri ha dato ragione alla Federcalcio e ha revo-
cato l’ordinanza del Tribunale amministrati-
vo regionale di Catania che aveva sospeso la
squalificadel«Massimino»e l’obbligodigioca-
re a porte chiuse decisi dalla giustizia sportiva
dopo gli incidenti del 2 febbraio scorso, in cui
perse la vita l’ispettore di polizia Filippo Raciti.
I tifosi del Catania non potranno quindi avere
accessoagli impianti sportivi incamponeutro
dove si svolgeranno le partite casalinghe della
loro squadra.
Il Tar del Lazio ha deciso di non accogliere
l’istanzacautelarepropostadagliabbonatidel-
la società etnea, perché «non risponde al vero,

inpuntodi fatto,cheglieventicriminosiscate-
natisi durante e dopo la partita di calcio Cata-
nia-Palermo siano occorsi solo all’esterno del-
lostadio,comerisultadallarelazionedellapro-
cura della Repubblica di Catania; non posso-
no scindersi i fatti delittuosi verificatisi all’in-
ternoeall’esternodellostadiocostituendocia-
scuno un tassello dello stesso episodio crimi-
nosodiguerrigliaurbana».Adattendere lasen-
tenza erano presenti a Roma, davanti la sede
delTribunaleamministrativo,ungruppodi ti-
fosi catanesi che ha dato vita ad un sit-in di
protesta: «Ci vogliono mandare in serie B -
hannodetto -manonciriusciranno.Nonme-
ritiamo di essere bersagliati così».

«A Roma-Manchester
forse un agente
ha esagerato ma non
giudicare la polizia
da quell’immagine»

Minacce contro il filmsulcalciatoreCristianoLucarelli e intimi-
dazioni al gestore del cinema Torresino di Padova sono giunte
mercoledì inoccasionedellaproiezione di«99 Amaranto», il film
documentariodiFedericoMicali sulcalciatoredelLivornoCristia-
no Lucarelli, che sarebbe dovuta tenersi ieri. Una telefonata ano-
nima minacciava danni al cinema e alle persone nel caso in cui
fossestataconfermatalaproiezione. Ilcaso,denunciatoimmedia-
tamente alla Digos, potrebbe avere relazione con le implicazioni
politiche connesse alla figura di Lucarelli ed essere legato ad alcu-
ne frange di estrema destra attive nel padovano.
Lucarelli ha giocato a Padova nel ’96-’97, segnando 14 reti. In
quella stagione - durante un match dell’Under 21 a Livorno - il
centravanti segnò e poi mostrò alla curva la maglia del Che Gue-
vara,peramoreverso i tifosidella suacittà.Gestoche i tifosivene-
ti non gli perdonarono, cominciando a contestarlo dalla partita
successiva. Sono giunte manifestazioni di piena solidarietà al ge-
store del cinema da parte del regista del film.

Le carte: associazione
a delinquere
L’ex Dg del Messina
nella «cupola»
insieme a Moggi

L'arbitro Paparesta in una partita del Chievo Foto di Raccamari/Ansa

Bari, ammazzato per uno schiaffo a un ragazzino
Arrestato il padre di un 15enne «vittima» di una sberla: ha sparato e ucciso un 26enne

RIBALTATA LA SENTENZA DI QUELLO SICILIANO
Il Tar del Lazio rivolta tutto: «Il Catania deve giocare a porte chiuse»

IN ITALIA

PADOVA
«Non proiettate il film su Lucarelli o bruciamo tutto»

La «monnezza» della camorra uccide con i tumori
Da Napoli al Casertano, le discariche illegali e il boom neoplasie. Bassolino: bonifica straordinaria

■ di Massimiliano Amato / Napoli

■ di Massimo Franchi ■ / Napoli
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